DALLA LUCE DELLA FEDE
Non testimoniare il falso
Un uomo si può uccidere fisicamente, ma anche spiritualmente. La falsa testimonianza lo uccide sia fisicamente che spiritualmente. Non solo. Lo può uccidere per l’eternità, perché lo può mandare all’inferno. Una sola testimonianza può privare per sempre l’uomo della verità della salvezza. Senza verità, l’uomo vive da non uomo sulla terra, vivrà dannato nell’eternità. Qualche esempio ci aiuterà a comprendere quanto è dannosa la falsa testimonianza.
Scribi e farisei, per distruggere, annientare, cancellare Cristo dalla fede e dalla vera religione, dicono, con falsa testimonianza, che Lui agisce perché amico e alleato del diavolo. Tutti coloro che per questa falsa testimonianza sono stati privati della verità di Cristo, sono rimasti nel peccato, nel peccato hanno perseverato, non hanno potuto salvarsi né in vita e né in morte per causa di questa parola iniqua. Sono essi gli uccisori non solo di Cristo, ma anche dell’anima e dello spirito di molte altre persone. Il loro è peccato orrendo. È il peccato che apre le porte dell’inferno e chiude quelle del cielo. Da questo peccato un uomo sempre si deve guardare.
Tutti coloro che oggi dicono falsità su Cristo, sulla Chiesa, sulla grazia e verità che solo la Chiesa in Cristo può dare, e portano alla falsa adorazione di un Dio artificiale, pensato, voluto, creato dagli uomini, tutti costoro con questa falsa parola aprono al mondo vie di disumanità, malvagità, crudeltà, terrorismo e ogni altra nefandezza. Basta una sola parola di falsa testimonianza contro Cristo e contro la Chiesa per gettare l’umanità nel caos morale e spirituale. E tuttavia la falsità per molti è più che il pane. Molti oggi si nutrono più di falsità che di pane. La falsità bevono come l’acqua. Una sola di queste parole può distruggere il mondo.
Tutti coloro che contro la natura, mirabile opera di Dio, consegnata all’uomo perché la custodisca, la protegga, l’aiuti nel suo farsi e nel suo divenire, asseriscono che non vi è alcuna differenza di genere e che ognuno può farsi ciò che lui vuole essere, altro non fanno che condurre l’umanità al disastro. Oggi questi falsari della verità della natura e della differenza del genere stanno inquinando anche la mente degli innocenti. Fin da piccoli li stanno conducendo a pensarsi senza identità, senza verità, senza alcuna differenza. I mali morali e antropologici che questa falsa testimonianza produrrà sulla terra saranno più che un nuovo diluvio universale.

Eppure l’uomo vive di falsa testimonianza. La falsa testimonianza è nella politica, nell’economia, nelle leggi della finanza, nella scienza, nella filosofia, nella cultura, nello spettacolo ad ogi livello, nella satira, finanche nella teologia e nella morale. Stiamo noi assistendo alla cancellazione di ogni principio morale stabilito da Dio. Neanche più il comandamento è principio morale eterno. Ognuno ha i suoi falsi principi e con falsa testimonianza li proporne come regola di vita. Una società che si costruisce sulla falsa testimonianza vive in una condizione peggiore di quella sperimentata durante la costruzione della torre di Babele. Ognuno recita a soggetto.
Gli presentavano anche i bambini piccoli perché li toccasse, ma i discepoli, vedendo ciò, li rimproveravano. Allora Gesù li chiamò a sé e disse: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite; a chi è come loro, infatti, appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come l’accoglie un bambino, non entrerà in esso». Un notabile lo interrogò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli rispose: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non testimoniare il falso, onora tuo padre e tua madre». Costui disse: «Tutte queste cose le ho osservate fin dalla giovinezza». Udito ciò, Gesù gli disse: «Una cosa ancora ti manca: vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; e vieni! Seguimi!». Ma quello, udite queste parole, divenne assai triste perché era molto ricco. Quando Gesù lo vide così triste, disse: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio. È più facile infatti per un cammello passare per la cruna di un ago, che per un ricco entrare nel regno di Dio!». Quelli che ascoltavano dissero: «E chi può essere salvato?». Rispose: «Ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio». Pietro allora disse: «Noi abbiamo lasciato i nostri beni e ti abbiamo seguito». Ed egli rispose: «In verità io vi dico, non c’è nessuno che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o genitori o figli per il regno di Dio, che non riceva molto di più nel tempo presente e la vita eterna nel tempo che verrà» (Lc 18,15-29). 

Nulla oggi rimane nella sua verità. Anche tutte le Parole di Cristo Gesù, tutto il suo Vangelo dalla falsa testimonianza è stravolto ogni giorno. Gesù Signore attesta una verità e il suo interprete, mentendo, con falsa testimonianza, da lui dichiarata scienza esegetica ed ermeneutica, attesta l’esatto contrario. Si comprende che non vi è più per l’uomo nessun punto di appoggio sul quale fondare una sola certezza. La falsa testimonianza attesta che il cuore si è totalmente pervertito. Il cuore pervertito rivela che da esso parla solo il peccato.
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